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                  AGENZIA NAZIONALE PER LE NUOVE TECNOLOGIE,      

                                                                L’ENERGIA E LO SVILUPPO ECONOMICO SOSTENIBILE 

 
 

 

Collegio dei Revisori 

 

 

 

 

 

 

 Verbale n. 6/2022 

 

 

In data 20 aprile 2022 alle ore 9:00, si è riunito da remoto, previa regolare convocazione, il Collegio 

dei revisori dei conti nelle persone di: 

 

Dott. Francesco Paolo Amatore De Sario Presidente designato dal Ministro dell’economia e delle finanze 

Prof. Giuseppe Molinaro Componente effettivo designato dal Ministro della transizione ecologica 

dalle ore 12.00 circa 

Dott.ssa Francesca Tripodi Componente effettivo designato dal Ministro della transizione ecologica 

 

Assistono alla riunione il Dott. Roberto IASCHI, in qualità di Responsabile del Servizio Segreteria 

Organi di Controllo e Rapporti societari dell’Unità Ufficio degli Organi di vertice, con funzioni di Segretario 

e la Dott.ssa Maria Angela ROCCA, tecnologo appartenente allo stesso servizio. 

 

Il Collegio procede alle analisi relative all’ordine del giorno, i cui punti sono di seguito descritti: 

1. Esame e relazione al rendiconto dell’Enea per l’esercizio 2021; 

2. Aggiornamento relativo al passaggio dell’Ente al sistema contabile economico-patrimoniale. 

 

1. Esame e relazione al rendiconto dell’Enea per l’esercizio 2021 

Il Collegio si è riunito oggi per avviare l’analisi della bozza di Bilancio Consuntivo dell’esercizio 2021 

dell’Agenzia, nella versione posta a disposizione del Collegio nel pomeriggio del 19 aprile u.s., ai fini del 

rilascio del proprio parere, ai sensi dell’art. 48 del Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità 

dell’Ente, prima della riunione del Consiglio di Amministrazione che valuterà tale documento, programmata 

per il prossimo 28 aprile. 
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Il Presidente invita l’Ing. CITTERIO ad illustrare i principali contenuti del predetto documento. 

 

Al riguardo, l’Ing CITTERIO evidenzia che: 

-  è stato percepito un contributo ordinario dello Stato di 141 milioni di euro, che risulta inferiore di 

500 mila euro, rispetto al contributo 2020; 

- il totale delle entrate (contributo testé citato e le altre entrate) ammonta a 296 milioni di euro, con un 

incremento di 33 milioni di euro, rispetto al 2020; nello specifico al predetto incremento concorrono sia 15 

milioni di euro a seguito della corresponsione delle risorse riferite alle ex polizze INA sia 25 milioni di euro 

per l’incremento riconducibile alla ripresa delle attività di ricerca; tali incrementi hanno assorbito delle 

riduzioni dovute ad una lieve riduzione dei rimborsi Sogin/Nucleco, dei finanziamenti del programma 

EuroFusion di cui al fondo di rotazione (ex lege n. 183/1987) e dei finanziamenti del progetto DTT; 

- le uscite sono aumentate di 9 milioni di euro, rispetto al 2020; il predetto incremento è attribuibile 

principalmente: i) alle voci correlate agli investimenti per l’acquisto dei componenti dell’impianto DTT per 

circa 6 milioni di euro; ii) alle spese di funzionamento per 1 milione  di euro; iii) alla quota accantonata al 

fondo TFR/TFS corrispondente ad una parte delle risorse trasferite dalle Generali sulle polizze ex INA per il 

personale andato in quiescenza negli esercizi 2020 e primo semestre 2021 superiore a quella del 2020 per 9 

milioni di euro; iv) alle spese programmatiche, incrementatesi di 3 milioni di euro per effetto della ripresa delle 

attività di ricerca; 

- in particolare, gli oneri per il personale si sono decrementati di 11 milioni di euro a seguito: i) della 

corresponsione nell’esercizio 2020 delle competenze arretrate a titolo di contrattazione integrativa pari a 8.186 

migliaia di euro, rispetto a quelle erogate a consuntivo 2021 di 2.280 migliaia di euro; ii) della corresponsione 

dei premi di produttività e del conto terzi erogati a fine 2020 e della mancata realizzazione di tutte le assunzioni 

previste, che ha determinato una minore spesa dovuta al turn-over; 

- in particolare, le spese per l’informatica gestionale si sono incrementate per effetto: i) 

dell’implementazione del nuovo sistema gestionale “SAP” per il personale; ii) dell’avvio delle azioni per la 

acquisizione del modulo contabile; iii) delle attività di digitalizzazione dei processi; iv) delle attività per la 

sicurezza informatica e v) dei nuovi strumenti informatici per il telelavoro e il lavoro collaborativo remoto e 

videoconferenze; 

- l’avanzo di amministrazione a fine 2021, comprensivo delle risorse vincolate, è pari a 707 milioni di 

euro e la parte vincolata di tale avanzo è pari a 574 milioni di euro; pertanto, la parte dell’avanzo di 

amministrazione senza vincolo di destinazione è di 133 milioni di euro e risulta incrementata tra i due esercizi 

di 16 milioni di euro; 
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- la situazione di cassa evidenzia un saldo al 31 dicembre 2021. al netto delle risorse da trasferire alla 

Fondazione ENEA-Tech, pari a di 332 milioni di euro, rispetto ad un saldo 2020, di 280 milioni di euro, con 

un incremento di 52 milioni;  dunque, con riferimento al saldo di cassa, pari a 832 milioni di euro, occorre 

precisare che 500 milioni di euro erano vincolate al trasferimento delle risorse quale quota 2020, del Fondo 

Trasferimento Tecnologico ai sensi dell’art. 42 D.L. n. 34/2020 comma 1, da destinare alla Fondazione Enea-

Tech. 

 

Il Collegio ringrazia l’Ing. CITTERIO per l’illustrazione e procede a selezionare un campione di poste 

contabili, risultanti dal “bilancio di verifica” prodotto su richiesta del Collegio, su cui effettuare ulteriori 

verifiche:  

1) Capitoli delle entrate: 009, 179; 

2) Capitoli delle uscite: 100, 101, 151, 159; 

3) Riconciliazioni tra dati risultanti in bilancio e dati risultanti in contabilità, relativamente alle seguenti 

poste contabili: altre entrate e spese Sogin e Nucleco; spese del personale e spese programmatiche. 

 

Il Collegio invita a produrre la relativa documentazione per la conseguente analisi e l’Ing. CITTERIO si riserva 

di produrla quanto prima. 

 

2. Aggiornamento relativo al passaggio dell’Ente al sistema contabile economico-patrimoniale  

Il Collegio evidenzia preliminarmente che il tema del passaggio al sistema contabile di tipo economico-

patrimoniale rappresenta un evento di particolare rilevanza per l’Ente ed è oggetto di particolare attenzione, 

come già evidenziato in precedenti occasioni (cfr. verbale n. 2/2022). 

 

L’Ing. CITTERIO rappresenta che la Direzione AMC ha individuato un consulente nella persona del 

Prof. Fabio GRANDIS dell’Università Roma Tre che, con un team di ricercatori, sta lavorando sul tema già 

con INDIRE ed INGV; sono dunque iniziate le interlocuzioni per una consulenza tramite una convenzione con 

l’Università predetta. Il Collegio chiede di essere aggiornato sull’evoluzione di tale rapporto e di incontrare il 

consulente che verrà prescelto una volta definita la convenzione.  

 

Nel contempo – evidenzia l’Ing. CITTERIO – proseguono i colloqui con la società che gestisce EUSIS 

che sta portando avanti il progetto sulle voci del piano dei conti. 

 

Pertanto, se pur non definito nella tempistica di finalizzazione, è già in atto il lavoro relativo alla 

definizione di una nuova struttura contabile, conclude l’Ing. CITTERIO, rappresentando altresì la necessità di 

preparare la struttura ENEA all’approdo alla contabilità economico-patrimoniale. 
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Il Collegio raccomanda altresì di valutare quali impatti si potranno registrare sull’Ente, rispetto anche 

alla gestione della transizione tra i due sistemi e se questa transizione possa avere degli effetti contabili, in 

termini di differente valorizzazione delle attività e delle passività dell’Ente, con conseguenti effetti economico-

finanziari.   

 

Il Collegio chiede altresì come vengano rilevate le rimanenze di magazzino; al riguardo, viene chiarito 

che esiste un modulo ad hoc nel sistema EUSIS che gestisce anche i beni in transito e che periodicamente 

viene operata una verifica fisica di tali rimanenze. 

 

Il Collegio riprende una considerazione già fatta dal precedente Collegio e dal MEF in merito al 

prospetto delle spese missioni e programmi, secondo cui le classificazioni dovrebbero essere fatte in base alla 

finalità delle spese piuttosto che in base alla struttura responsabile della spesa stessa. Condivide, quindi, le 

valutazioni suddette e chiede di attenersi a tale interpretazione. 

 

In proposito, viene rappresentato al Collegio che, nel Bilancio previsione 2021, l’Ente aveva motivato 

circa scelta del raggruppamento per centri di responsabilità e che già nel Bilancio consuntivo 2021 si è iniziato 

a lavorare per accorpare i programmi in base alle finalità e si sono individuate aree di ricerca omogenee che 

sono andate a formare un singolo programma; questo si deduce dal fatto che le Missioni dei programmi 2020 

sono inferiori rispetto al 2021: un esempio hanno accorpato Energia ed Ambiente - Fusione e Radiazione 

nucleare, ecc., si tratta di un primo passo, ma è necessario ancora affinare la procedura. Viene altresì 

sottolineato come sia fisiologico che vi siano aree di non facile accorpamento e si ritiene che un’eccessiva 

razionalizzazione potrebbe creare inefficienza; si dovrà, dunque, lavorare anche a livello organizzativo. 

 

Il Collegio chiede un contributo al riguardo che la struttura fornisce  per le vie brevi. 

 

Il Collegio ringrazia l’Ing. CITTERIO ed il Dott AVAGLIANO che si accomiatano. 

 

Il Collegio prosegue, quindi, le attività di controllo sul Bilancio consuntivo 2021. 

 

Il Collegio chiude la riunione alle 13:00, riaggiornando la stessa riunione alle ore 16:00, in data odierna. 

 

*** 

 

La riunione riprende, sempre in modalità telematica alle ore 16:00, come programmato, ed il Collegio 

prosegue le verifiche relative ai dati di Bilancio consuntivo 2021. 
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La riunione viene sospesa alle ore 17:30 ed il Collegio aggiorna i propri lavori alla giornata di sabato 23 

aprile 2022, alle ore 9:00. 

*** 

 

 

La riunione riprende, in modalità telematica alle ore 9:00 del 23 aprile 2022, come programmato, ed il 

Collegio prosegue le verifiche relative ai dati di Bilancio consuntivo 2021, anche alla luce della 

documentazione pervenuta in riscontro alle richieste di approfondimenti formulate nel corso della riunione del 

20 aprile u.s. 

 

Assistono alla riunione il Dott. Roberto IASCHI, in qualità di Responsabile del Servizio Segreteria 

Organi di Controllo e Rapporti societari dell’Unità Ufficio degli Organi di vertice, con funzioni di Segretario 

e la Dott.ssa Maria Angela ROCCA, tecnologo appartenente allo stesso servizio. Alla riunione assiste, altresì 

l’Ing. Citterio che si impegna a fornire al Collegio ulteriore documentazione inerente il capitolo 101, 

individuato a campione, ma non resa disponibile. Il Collegio li ringrazia anche per la disponibilità offerta in 

un giorno non lavorativo. 

 

La riunione viene sospesa alle ore 12:00 ed il Collegio aggiorna i propri lavori alla giornata di  lunedì 

25 aprile 2022,  quando , a seguito delle verifiche relative alla ulteriore documentazione fornita in rapporto  al 

Bilancio 2021, redige la propria relazione ex art. 48 del Regolamento di Amministrazione Finanza e 

Contabilità, come segue.  

 

“RELAZIONE AL CONTO CONSUNTIVO PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2021 

 

Il Conto Consuntivo per l’esercizio finanziario 2021 predisposto dal Presidente dell’ENEA è stato 

trasmesso al Collegio dei Revisori, per il relativo parere di competenza, con nota Prot. n. 

ENEA/2022/0028103/PRES del 19 aprile u.s. (la riunione del Consiglio di Amministrazione per 

l’approvazione del Conto Consuntivo è fissata per il 28 aprile p.v.).  

 

Detto elaborato contabile si compone dei seguenti documenti: 

• Conto del bilancio (Rendiconto finanziario decisionale e gestionale); 

• Conto economico; 

• Stato patrimoniale; 

• Nota Integrativa. 
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Inoltre, risultano allegati al predetto rendiconto, come previsto dal regolamento di contabilità 

dell’Agenzia:  

a) la situazione amministrativa; 

b) la relazione sulla gestione; 

c) il prospetto dei pagamenti effettuati oltre i termini ed indicatore annuale di tempestività dei         

pagamenti; 

d) la relazione di conciliazione tra contabilità e rilevazione SIOPE; 

e) la classificazione del bilancio per missioni e programmi; 

f) il piano degli indicatori, dei risultati attesi e rapporto sui risultati di bilancio. 

 

1. NOMINA ED INSEDIAMENTO DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

Il Collegio dei Revisori dei conti, nell’attuale formulazione, è stato nominato con decreto del Ministro 

della Transizione Ecologica del 24 settembre 2021 e si è insediato il 19 ottobre 2021; le verifiche ed i controlli 

relativi al periodo gennaio – settembre 2021 sono stati pertanto svolti dal precedente Collegio dei Revisori, 

nelle persone dei Dottori Rosario Stella, Cosimo Marco Bramato e Francesco Lucà, riunitisi per l’ultima volta 

in data 30 settembre 2021. 

 

Alla data di insediamento del presente Collegio, il Consiglio di Amministrazione era composto dal 

Presidente Ing. Gilberto Dialuce (nominato con Decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 27 

luglio 2021, in sostituzione del dimissionario Prof. Federico Testa) e dai Consiglieri Tullio Berlenghi e 

Giovanni Giuliano; il Consiglio è stato successivamente integrato (13 gennaio 2022) con la nomina di due 

componenti nelle persone della Prof.ssa Caterina Petrillo e del Prof. Raffaele Bifulco.  

 

 

2. PREMESSA 

Il Conto Consuntivo dell’Agenzia è articolato per Centri di responsabilità, coincidenti in primis con i 

Dipartimenti, le Direzioni e la Direzione di vertice. 

 

Sono inoltre identificati come Centri di responsabilità, per via dell’importante ruolo strategico che 

rivestono le loro attività nel quadro generale programmatico dell’Agenzia, l’Unità Tecnica Antartide, 

l’Istituto di Radioprotezione, la Direzione Committenza, l’Unità Relazione e Comunicazione e l’Unità Studi, 

Analisi e Valutazioni. 

 

I dati finanziari sono quindi articolati secondo i Centri di Responsabilità prima elencati, mentre il Conto 

economico è unico per tutta l’Agenzia. 
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La base dei dati del Rendiconto gestionale e quindi del Rendiconto decisionale è costituita dalle 

“commesse”, che rappresentano nella contabilità finanziaria il riferimento per l’imputazione, per conti, delle 

entrate e delle uscite nel sistema di contabilità EUSIS. 

 

Con riferimento alla struttura ed al contenuto, il conto consuntivo è stato predisposto in conformità al 

Regolamento di contabilità dell’Agenzia ed alla normativa vigente in materia (D.P.R. n. 97/2003). 

 

Dalla documentazione fornita risulta che l’Agenzia ha provveduto alla redazione del prospetto 

riepilogativo nel quale viene riassunta la spesa classificata in base alle missioni ed ai programmi individuati 

applicando le prescrizioni contenute nel D.P.C.M. 12 dicembre 2012 e le indicazioni di cui alla Circolare del 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato n. 23 del 13 maggio 2013.  

 

A tal proposito, il Collegio rileva che, con riferimento alle considerazioni espresse dal Ministero 

dell’Economia e delle finanze sull’argomento, con Nota Prot. Entrata Nr. 297581-299730-301207/2021 e, in 

particolare all’invito ivi contenuto ad una razionalizzazione dei programmi di spesa per la Missione “Ricerca 

e Innovazione (“i quali dovrebbero evidenziare le finalità della spesa, invece della struttura organizzativa 

dell’Ente”), l’Agenzia ha proceduto nel consuntivo 2021 alla razionalizzazione dei programmi di spesa in 

funzione delle seguenti macroaree omogenee di attività: 

• Area: Fusione, Fissione e Radioprotezione; Programma: “Fusione, tecnologie per la sicurezza 

nucleare e Radioprotezione”; 

• Area: Energia, Fonti Rinnovabili e Efficienza Energetica; Programma: “Tecnologie energetiche fonti 

rinnovabili e Efficienza energetica”; 

• Area: Sviluppo Sostenibile e Ambiente; Programma: “Sostenibilità dei sistemi produttivi territoriali 

e Programma Antartide”; 

• Area: Trasferimento tecnologico; Programma: “Innovazione e Trasferimento tecnologico”. 

 

Questa operazione di riclassificazione operata dall’Agenzia rappresenta l’inizio di un percorso volto 

alla graduale eliminazione delle aree di sovrapposizione delle attività oggi esistenti tra le diverse unità 

dell’Agenzia, sempre nel rispetto della trasversalità di alcune di esse. 

 

Inoltre, è stato redatto, in conformità a quanto previsto dal citato D.P.C.M. 18 settembre 2012, il piano 

degli indicatori e risultati attesi di bilancio ed è stato adottato il piano dei conti integrato di cui al D.P.R. n. 

132/2013.  
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3. ANALISI DEI PRINCIPALI DATI DEL CONTO CONSUNTIVO  

Il Collegio riepiloga di seguito i dati finanziari salienti come riportati nel Conto Consuntivo, posto al 

suo vaglio, rispetto ai cui dati sono stati effettuate delle verifiche mediante apposite analisi campionarie.  

 

Le previsioni iniziali delle entrate e delle uscite correnti, pari rispettivamente ad euro 270.408.920 ed 

euro 225.562.949, sono conformi con quelle indicate nel bilancio di previsione 2021 deliberato nella seduta 

del 16 dicembre 2020 (Delibera 70/2020/CA) ed hanno subito complessivamente variazioni in aumento 

rispettivamente per euro 2.747.617 e per euro 12.313.861, mentre le partite di giro e contabilità speciali non 

hanno subito variazioni. 

 

Le entrate e spese in conto capitale previste nel documento previsionale, rispettivamente pari ad euro 

53.926.056 ed euro 100.564.024, hanno subito in diminuzione di euro 2.140.000 (entrate) ed un aumento di 

euro 11.538.751 (spese). 

 

 

 

 

Entrate Previsione 

iniziale anno 

2021 

Variazioni 

anno  

2021 

Previsione 

definitiva anno 

2021 

Somme 

accertate anno 

2021 

Riscosse anno 

2021 

Rimasti da 

riscuotere 

anno 2021 

Diff. % 

accertamenti-

previs.iniz. 

Entrate Correnti - Titolo I 270.408.920 € 2.747.617 € 273.156.537 € 280.896.605 € 234.231.820 € 46.664.785 € 4% 

Entrate Conto capitale - 

Titolo II 

53.926.056 € -2.140.000 € 51.786.056 € 15.265.439 € 15.265.439 € 0 € -72% 

Gestioni speciali - Titolo 

III 

21.000.000 € 0 € 21.000.000 € 34.342.551 € 34.342.551 € 0 € 64% 

Partite di giro - Titolo IV 79.000.000 € 0 € 79.000.000 € 55.332.933 € 55.171.730 € 161.203 € -30% 

Totale Entrate 424.334.976 € 607.617 € 424.942.593 € 385.837.528 € 339.011.539 € 46.825.988 € -9% 

 

 

Spese Previsione 

iniziale anno 

2021 

Variazioni 

anno 2021 

Previsione 

definitiva anno 

2021 

Somme 

impegnate 

anno 2021 

Pagamenti 

anno  

2021 

Rimasti da 

pagare anno 

2021 

Diff.% 

impegni - 

previs. iniz. 

Uscite correnti Titoli I 225.562.949 € 12.313.861 € 237.876.810 € 222.588.744 € 182.087.703 € 40.501.041 € -1% 

Uscite conto capitale - 

Titolo II 

100.564.024 € 11.538.751 € 112.102.775 € 47.916.295 € 34.513.392 € 13.402.903 € -52% 

Gestioni speciali - Titolo III 21.000.000 € 0 € 21.000.000 € 34.342.551 € 18.605.138 € 15.737.413 € 64% 

Partite Giro - Titolo IV 79.000.000 € 0 € 79.000.000 € 55.332.933 € 48.213.917 € 7.119.016 € -30% 

Totale Spese 426.126.973 € 23.852.612 € 449.979.585 € 360.180.523 € 283.420.149 € 76.760.373 € -15% 

 

Il Rendiconto generale presenta, quindi, un avanzo di competenza di 25.657.005 euro, pari alla 

differenza tra le entrate accertate (385.837.528 euro) e le spese impegnate (360.180.523 euro). 
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Sotto un’altra prospettiva, in un’ottica di confronto intertemporale con il precedente anno finanziario, 

i dati sono riassunti nelle seguenti tabelle. 

 

 

 

 

  Anno finanziario 2021 (*) Anno finanziario 2020   

Entrate Residui  

(A) 

Competenza 

(B) 

Cassa   

( C) 

Residui  

(D) 

Competenza 

(E) 

Cassa  

(F) 

Diff. %    

(E/B) 

Entrate Correnti - Titolo I 131.197.753 € 280.896.605 € 281.136.697 € 131.893.485 € 239.844.800 € 224.507.565 € 85,39% 

Entrate conto capitale - 

Titolo II 

5.400 € 15.265.439 € 27.942.783 € 12.682.744 € 523.393.351 € 510.956.007 € 3428,62

% 

Contabilità speciali - Titolo 

III 

27.472 € 34.342.551 € 34.342.551 € 27.472 € 45.620.684 € 45.620.184 € 132,84% 

Partite Giro - Titolo IV 3.581.480 € 55.332.933 € 55.502.610 € 3.756.121 € 58.079.249 € 58.080.776 € 104,96% 

Totale Entrate 134.812.105 € 385.837.528 € 398.924.641 € 148.359.822 € 866.938.084 € 839.164.533 € 224,69% 

Avanzo amministrazione 

utilizzato 

  677.419.972 € 
  

174.530.411 €     

* I residui attivi 2021 (A) sono indicati al netto di quelli annullati, d’importo pari a 460.604 euro. 

 

  Anno finanziario 2021 Anno finanziario 2020 
 

Spese Residui (A) Competenza (B) Cassa ( C) Residui (D) Competenza (E) Cassa (F) Diff. %    

(E/B) 

Uscite correnti Titolo I 184.736.017 € 222.588.744 € 203.673.189 € 169.665.123 € 222.769.332 € 215.467.758 € 100,08% 

Uscite conto capitale 

Titolo II 

50.368.878 € 47.916.295 € 62.741.917 € 65.368.995 € 38.360.707 € 33.265.172 € 80,06% 

Contabilità speciali 

Titolo III  

16.441.861 € 34.342.551 € 31.170.931 € 13.270.240 € 45.620.684 € 46.935.545 € 132,84% 

Partite Giro Titolo IV 8.729.979 € 55.332.933 € 49.291.985 € 2.689.031 € 58.079.249 € 57.292.576 € 104,96% 

Totale Spese 260.276.735 € 360.180.523 € 346.878.021 € 250.993.390 € 364.829.973 € 352.961.051 € 101,29% 

Avanzo di competenza   25.657.005 €     502.108.112 €     

Totale a pareggio   385.837.528 €     866.938.084 €     

* I residui passivi 2021 (A) sono indicati al netto di quelli annullati, d’importo pari a 4.019.156 euro. 

 

TOTALE ENTRATE ACCERTATE 385.837.528 

TOTALE USCITE IMPEGNATE 360.180.523 

AVANZO DI COMPETENZA 25.657.005 

 

L’avanzo di amministrazione a fine 2021, comprensivo delle risorse vincolate, è pari a 706.636 mila 

euro. 

La parte vincolata di tale avanzo è pari a 573.836 mila euro, è così composta:  

a) fondi per incentivazioni e rinnovi contrattuali, 17.221 mila euro;   

b) trasferimenti in conto capitale da MISE “Fondo Trasferimento Tecnologico” per la Fondazione 

Enea-Tech, 500.000 mila euro;   
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c) avanzo vincolato al progetto DTT, 15.728 mila euro;  

d) avanzo vincolato alle attività tecnico-scientifiche, 38.323 mila euro;   

e) avanzo vincolato ai benefici ai dipendenti di natura assistenziale e sociale, 1.825 mila euro; 

f) avanzo vincolato al Fondo conto terzi, 253 mila euro;  

g) avanzo vincolato al Fondo per incentivi per funzioni tecniche ex art. 113 D.lgs. 50/2016, per 486 

mila euro. 

 

L’avanzo di amministrazione, al netto delle risorse vincolabili è di 132.800 mila euro (cfr. pag. 19 del 

Conto consuntivo), rispetto a circa 116.676 mila euro registrati nell’esercizio 2020, con un incremento 

rispetto al 2020, di 16.123 mila euro. 

 

La situazione di cassa evidenzia un saldo al 31 dicembre 2021 (cfr. pag. 16 del Conto Consuntivo), al 

netto delle risorse da trasferire alla Fondazione Enea-Tech, pari a 332.100 mila euro, rispetto ad un saldo 

2020 di 280.053 mila euro, con un incremento di 52.047 mila di euro, al quale concorrono in modo 

determinante:  

a) i maggiori incassi sulle attività programmatiche per 38.356 mila euro, in parte relativi agli anticipi 

sui nuovi programmi di attività;  

b) le maggiori entrate relative ai trasferimenti erogati dalle Generali a valere sulle ex polizze INA per 

circa 20.339 mila euro;  

c) il maggior incasso correlato al progetto DTT per 13.510 mila euro di cui 10.000 mila euro a valere 

sui residui 2020 per il contributo della Regione Lazio. 

 

Le uscite di cassa sono state in totale superiori a quelle del 2020 di 17.682 mila euro: 

a) l’incremento è attribuito prevalentemente alle spese relative al progetto DTT per i contratti posti in 

essere dall’Agenzia negli esercizi 2019 e 2020 oltre al trasferimento nell’esercizio 2021 delle risorse 

alla società veicolo DTT Scarl; 

b) si rilevano inoltre maggiori spese per le attività programmatiche di 8.060 mila euro quale 

conseguenza della ripresa delle attività di ricerca dopo l’emergenza sanitaria che ha colpito il Paese; 

c) le spese di funzionamento centrale riportano un incremento di 3.313 migliaia di euro rispetto 

al 2020, soprattutto a seguito dei maggiori oneri dovuti per gli interessi incassati sulle ex polizze INA 

percepiti nel 2021; 

d) gli incrementi di cui sopra sono stati mitigati dalle minori spese di personale che hanno visto 

nell’esercizio 2020 l’erogazione delle competenze arretrate a titolo di contrattazione integrativa e 

trattamenti accessori di importo più elevato rispetto al 2021, oltre che alla corresponsione dei premi 

per la produttività erogati a fine 2020. 

Con riferimento al saldo di cassa al 31 dicembre 2021, pari a 832.100 migliaia di euro, come riportato 

nel prospetto in calce, si evidenzia che: 



572 

 

a) 500.000 mila euro sono vincolati al trasferimento delle risorse del Fondo Trasferimento 

Tecnologico ai sensi dell’art. 42, comma 1 del D.L. n. 34/2020, da destinare alla Fondazione Enea-

Tech;  

b) 47.761 migliaia di euro sono vincolate al progetto DTT, in relazione a finanziamenti esterni 

ricevuti; 

c) 44.240 migliaia di euro sono vincolate per il trattamento di fine servizio dei dipendenti. 

 

Prospetto riepilogativo dati di cassa (Art. 13, comma 1, L. n. 243/2012) Anno 2021 

Descrizione Importi (euro) 

Saldo cassa iniziale  780.053.540 

Riscossioni  398.924.641 

Pagamenti  346.878.021 

Saldo finale di cassa 832.100.159 

  

 

 

 

 

 

4. ESAME DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 

 

4.1 Entrate Correnti 

Le entrate correnti accertate, al netto delle partite di giro, sono costituite da: 

 

Entrate ACCERTAMENTI 2020 ACCERTAMENTI 2021 

Entrate derivanti da trasferimenti correnti 207.238.363 € 227.811.984 € 

Altre Entrate 32.606.437 € 53.084.621 € 

Totale Entrate Correnti 239.844.800 € 280.896.605 € 

 

Le entrate da trasferimenti correnti, pari ad euro 227.811.984 in termini di competenza, riguardano: 

a) per euro 221.163.194, i trasferimenti da parte dello Stato (C.O.S.); 

b) per euro 6.648.790, i trasferimenti da Ministeri per specifici progetti, da Enti Locali e altre 

Amministrazioni Pubbliche. 

 

Le altre entrate, pari ad euro 53.084.621, derivano:  

a) per euro 17.666.476, da contributi dell’Unione Europea ed organismi internazionali; 

b) per euro 6.922.422, dalla vendita di prestazioni di beni e servizi; 

c) per euro 28.495.723, da redditi e proventi patrimoniali, poste correttive e compensative di uscite 

correnti ed entrate non classificabili in altre voci. 
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4.2 Entrate in conto capitale 

Le entrate in conto capitale sono rappresentate nella seguente tabella: 

Entrate ACCERTAMENTI 2020 ACCERTAMENTI 2021 

Entrate da alienazione di beni patrimoniali  3.393.351 € 1.515.439 € 

Entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale 520.000.000 € 13.750.000 € 

Totale Entrate in conto capitale 523.393.351 € 15.265.439 € 

 

Le entrate da trasferimenti in conto capitale, pari a euro 13.750.000, sono così suddivise: 

a) per euro 10.000.000, derivanti da trasferimento dello Stato; 

b) per euro 3.750.000, derivanti da trasferimento delle Regioni. 

 

Le entrate da alienazione di beni patrimoniali, pari ad euro 1.515.439, derivano: 

c) per euro 40.000, da realizzo di valori mobiliari; 

d) per euro 1.475.439, da riscossione di crediti. 

 

 

4.3 Uscite correnti 

Le uscite correnti sono dettagliate di seguito: 

Uscite Correnti - Titolo I IMPEGNI 2020 IMPEGNI 2021 

Funzionamento 196.970.239 € 186.502.690 € 

Interventi diversi 22.861.855 € 23.869.832 € 

Oneri comuni 0 € 0 € 

Accantonamenti al TFR ed altri fondi 2.937.239 € 12.216.221 € 

Totale Uscite Correnti  222.769.332 € 222.588.744 € 

 

Le uscite di funzionamento riguardano:  

• per euro 136.943.809, oneri per il personale in attività di servizio; 

• per euro 49.323.494, uscite per l’acquisto di beni di consumo e servizi; 

• per euro 235.388, uscite per organi dell’Ente. 
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Le uscite per interventi diversi riguardano: 

a) per euro 2.505.239, uscite per prestazioni istituzionali; 

b) per euro 3.628.619, trasferimenti passivi; 

c) per euro 13.075.299, oneri finanziari e tributari; 

d) per euro 3.893.487, poste correttive e compensative di entrate correnti; 

e) per euro 767.188, uscite non classificate in altre voci. 

 

Le spese per trattamento di quiescenza riguardano, per euro 12.216.221, l’accantonamento al TFS. 

 

4.4 Uscite in conto capitale  

Le uscite in conto capitale sono rappresentate nella seguente tabella: 

Uscite in conto capitale - Titolo II IMPEGNI 2020 IMPEGNI 2021 

Investimenti  25.654.034 € 32.556.610 € 

Oneri comuni 0  0  

Indennità di anzianità e similari 13.016.673 € 15.359.685 € 

Totale Uscite in conto capitale 38.670.707 € 47.916.295 € 

 

4.5 Partite di giro 

Le partite di giro e contabilità speciali, che risultano in pareggio, hanno un ammontare complessivo di 

accertamenti nell’anno di euro 89.675.484 e riguardano le entrate e le uscite derivanti dall'attività dell'ente 

in qualità di sostituto d’imposta, ovvero per conto di terzi, le quali costituiscono al tempo stesso un debito ed 

un credito per l’Ente, nonché le somme amministrate al cassiere e ai funzionari ordinatori e da questi 

rendicontate o rimborsate. 

 

Si evidenzia che il fondo a disposizione dell’Economo è gestito per sedi territoriali (casse economali 

periferiche) che coincidono con i Centri dell’Agenzia che dispongono di un Servizio di cassa proprio.  

 

Il fondo economale è annualmente determinato nell’ambito del bilancio di previsione ed assegnato 

mensilmente alle casse economali.  

 

5. SITUAZIONE AMMINISTRATIVA 

La situazione amministrativa, come esposto nella tabella che segue, evidenzia il saldo di cassa iniziale, 

gli incassi ed i pagamenti dell’esercizio, il saldo di cassa alla chiusura dell’esercizio, il totale delle somme 

rimaste da riscuotere, di quelle rimaste da pagare e il risultato finale di amministrazione, che ammonta ad 

euro 706.635.529 (cfr. pag. 19 del Conto Consuntivo). 
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Fondo di cassa al 1° gennaio 2021     780.053.540 

  in c/residui in c/competenza   

RISCOSSIONI 59.913.101 339.011.539 398.924.640 

PAGAMENTI 63.457.872 283.420.149 346.878.021 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2021     832.100.159 

  esercizi precedenti. dell’esercizio   

RESIDUI ATTIVI 87.986.116 46.825.988 134.812.105 

RESIDUI PASSIVI 183.516.362 76.760.373 260.276.735 

Avanzo al 31 dicembre 2021     706.635.529 

Il citato avanzo di amministrazione trova riscontro dalla verifica effettuata come esposto nella seguente 

tabella (cfr. pag. 20 del Conto Consuntivo): 

Descrizione  Importo 

Avanzo di amministrazione esercizio precedente 677.419.972 

Accertamenti dell'anno 385.837.528 

Impegni dell'anno 360.180.523 

Insussistenze per residui attivi annullati 460.604 

Insussistenze per residui passivi annullati 4.019.156 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2021 706.635.529 

 

6. GESTIONE DEI RESIDUI 

Per i residui evidenziati nella situazione amministrativa l’Ente ha fornito specifico elenco, distinto 

anche per anno di formazione.  

 

Il Collegio raccomanda, anzitutto, nei termini sopra detti una costante azione di monitoraggio dei 

crediti e dei debiti e, alla luce della verifica effettuata, tenuto conto della numerosità delle partite residuali 

esistenti a bilancio - che ne hanno determinato un esame solo campionario - evidenzia la necessità di una 

scrupolosa verifica dei necessari presupposti legittimanti l’istituzione ed il mantenimento di residui attivi e 

passivi in bilancio. 

 

L’analisi condotta fa emergere la necessità di migliorare il sistema di gestione amministrativa ed il 

sistema di controlli, affinché sia più efficace ed efficiente, sottolineando come tale obiettivo sia ritenuto 

essenziale dal Collegio.  

 

I residui dell’Ente, alla data 31 dicembre 2021, risultano dettagliati come di seguito riportato. 
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6.1 Residui attivi 

(A) (B) (C= A-B) (D) (E=C-D) F=E/A G H=(E+G) 

Residui attivi 

al 1/1/2021 

Incassi al 

31/12/2021 

Residui 

ancora da 

incassare 

Radiazione 

residui 

attivi 

Residui attivi 

ancora in 

essere 

% da 

riscuotere 

Residui 

attivi anno 

2021 

Totale residui al 

31/12/2021 

148.359.822 59.913.101 88.446.721 460.604 87.986.117 59% 46.825.988 134.812.105 

 

I residui attivi esposti in sede di Conto consuntivo 2020 sono stati, al lordo delle partite di giro e 

contabilità speciali, pari a circa 148.360 migliaia di euro.  

 

Nell’esercizio 2021 sui predetti residui sono stati incassati 59.913 migliaia di euro e sono stati effettuati 

annullamenti per 461 migliaia di euro.  

 

Inoltre, nel 2021, sono stati prodotti nuovi residui per 46.826 migliaia di euro, per cui il loro ammontare 

al 31 dicembre 2021 è pari a 134.812 migliaia di euro, con un decremento rispetto all’anno precedente di 

13.548 migliaia di euro. 

 

Il Collegio evidenzia l’ammontare rilevante dei residui attivi ancora in essere ed invita l’Ente a 

monitorare con attenzione il fenomeno e ad attivarsi, per quanto possibile, al fine della relativa riscossione.  

 

In particolare, il Collegio dei Revisori invita a monitorare attentamente le fattispecie creditorie al fine 

di scongiurare rischi di prescrizione del credito. 

 

6.2 Residui passivi 

(A) (B) (C= A-B) (D) (E=C-D) F=E/A G H=(E+G) 

Residui passivi 

al 01/01/2021 

Pagamenti 

al 

31/12/2021 

Residui 

ancora da 

pagare 

Radiazione 

residui 

passivi 

Residui passivi 

ancora in 

essere 

% da 

pagare 

Residui 

passivi anno 

2021 

Totale residui 

al 31/12/2021 

250.993.390 63.457.872 187.535.518 4.019.156 183.516.362 73% 76.760.373 260.276.735 

 

I residui passivi esposti nel Conto consuntivo 2020 sono stati pari, comprese partite di giro e contabilità 

speciali, a circa 250.993 migliaia di euro. 

 

Nell’anno 2021 sono stati effettuati sui predetti residui pagamenti per 63.458 migliaia di euro e sono 

stati effettuati annullamenti per 4.019 migliaia di euro.  

 



577 

 

Inoltre, nel 2021, sono stati prodotti nuovi residui per 76.760 migliaia di euro, per cui il loro ammontare 

al 31 dicembre 2021 è pari a 260.277 migliaia di euro, per un incremento rispetto all’esercizio precedente di 

9.283 migliaia di euro. 

 

I residui annullati si riferiscono ad impegni per i quali si è avuto modo di riscontrare l’assenza dei 

presupposti che ne avrebbero dovuto determinare il pagamento.  

 

Il Collegio dei Revisori invita a monitorare attentamente le fattispecie creditorie al fine di scongiurare 

rischi di prescrizione del credito. 

 

Il Collegio dei Revisori richiama l’attenzione dell’Ente sulla necessità di operare un monitoraggio 

costante anche sui residui passivi, al fine di definire efficacemente le posizioni debitorie pregresse, 

scongiurare il rischio di maturazione di interessi passivi sul debito e salvaguardare il patrimonio dell’Ente 

da eventuali azioni di recupero da parte dei creditori. 
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7. SITUAZIONE PATRIMONIALE E CONTO ECONOMICO 

La situazione patrimoniale dell’Ente viene rappresentata nella seguente tabella (cfr. pagg. 70.75 del 

Conto Consuntivo): 

ATTIVITA’ Valori al 31/12/2020 Valori al 31/12/2021 

  Parziali Totali Parziali Totali 

A) Crediti versi lo Stato         

B) Immobilizzazioni:   623.828.267   613.900.294 

Immobilizzazioni Immateriali 2.701.192   2.574.929   

Immobilizzazioni Materiali 552.266.073   555.414.520   

Immobilizzazioni Finanziarie 68.861.002   55.910.844   

C) Attivo circolante:   930.054.416   968.493.268 

Rimanenze 1.641.054   1.581.004   

Residui attivi (crediti) 148.359.822   134.812.105   

Attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni 

-----   -----   

Disponibilità liquide 780.053.540   832.100.160   

D) Ratei e Risconti:         

Ratei e risconti         

TOTALE ATTIVITA’   1.553.882.683   1.582.393.562 

     

PASSIVITA’         

A) Patrimonio netto   652.428.589   653.847.342 

Avanzo/Disavanzo economico dell’esercizio -23.870.777   1.418.753   

B) Contributi in conto capitale   80.000.000   93.750.000 

………..         

C) Fondi per rischi ed oneri   12.801.913   17.380.630 

D) Trattamento di fine rapporto di lavoro 

subordinato 

  189.774.230   190.206.002 

E) Residui passivi (Debiti)         

618.877.949 615.944.448 

F) – Ratei e risconti       11.265.140 

TOTALE PASSIVITA’   901.454.093   928.546.220 

TOTALE PASSIVO + NETTO   1.553.882.683   1.582.393.562 
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Il conto economico dell’Ente evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione secondo criteri 

di competenza economica e presenta i seguenti valori: 

Descrizione Anno 2021 Anno 2020 

A)   Valore della produzione  254.445.539 241.071.925 

B)   Costi della produzione 262.216.555 257.528.925 

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) -7.771.016 -16.457.000 

C)    Proventi e oneri finanziari 19.150.289 2.077.432 

D)   Rettifiche di valore di attività finanziarie  -668.514 0 

E)    Proventi e oneri straordinari      

Risultato prima delle imposte (A-B ±C±D±E) 10.710.759 -14.379.569 

Imposte dell'esercizio 9.292.006 9.491.208 

Avanzo/Disavanzo Economico 1.418.753 -23.870.777 

 

Le risultanze del conto economico 2021 evidenziano un avanzo di 1.418.753 migliaia di euro. 

 

 

8. ATTIVITA’ DI VIGILANZA EFFETTUATA DAL COLLEGIO DEI REVISORI NEL CORSO 

DELL’ESERCIZIO 2021 

Il Collegio, nel corso dell’esercizio 2021, ha verificato che l’attività dell’organo di governo e del 

management dell’Ente si sia svolta in conformità alla normativa vigente, partecipando con almeno un suo 

componente alle riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

 

In tema di tempestività dei pagamenti dei debiti di natura commerciale, la competente Direzione AMC 

ha provveduto entro la data 31 Gennaio 2022, alla comunicazione annuale attraverso la Piattaforma PCC, 

relativa ai debiti commerciali certi, liquidi ed esigibili, non ancora estinti, maturati al 31 dicembre 2021 ai 

sensi dell’art. 7, comma 4 bis, del D.L. 35/2013.  

 

Si assumono come riferimento i dati dello stock del debito indicato, alla data del 9 febbraio 2022, in 

PCC di euro 5.624.583,73. 

 

Il Collegio attesta, inoltre, che nel corso dell’anno sono state regolarmente eseguite le verifiche 

periodiche previste dalla vigente normativa, durante le quali si è potuto verificare la corretta tenuta della 

contabilità. 
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Nel corso di tali verifiche si è proceduto, inoltre, alla verifica del corretto e tempestivo adempimento 

dei versamenti delle ritenute e delle altre somme dovute all’Erario, dei contributi dovuti ad Enti previdenziali 

ed al controllo in merito all’avvenuta presentazione di tutte le dichiarazioni fiscali.  

 

Sulla base dei controlli campionari svolti è sempre emersa una sostanziale corrispondenza tra le 

risultanze fisiche e la situazione contabile, e non sono state riscontrate violazioni degli adempimenti civilistici, 

fiscali e previdenziali. 

 

 

9. QUESTIONI RILEVANTI SEGNALATE DAL COLLEGIO 

 

9.1. EVIDENZE RELATIVE AL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO CON LA BEI 

Il Collegio ritiene opportuno richiamare l’attenzione sull’andamento del contratto di finanziamento 

BEI, approvato con Delibera 59/2019/CA e finalizzato alla costruzione della facility DTT presso il C.R. di 

Frascati. 

 

Ancorché tale finanziamento non abbia avuto riflessi nel Conto Consuntivo 2021 dell’Agenzia, il 

Collegio dei Revisori raccomanda un monitoraggio costante e attento dell’operazione in questione, in 

considerazione della rilevanza assoluta della stessa, sia per il flusso finanziario in entrata, che per impegni 

assunti dall’Ente dall’esercizio in corso e sino al 2051. 

 

Si evidenzia, infatti, che: 

- su un’erogazione complessiva di 250 milioni di euro (nel triennio 2022-2024), l’Agenzia ha già 

incassato a febbraio 2022 la prima tranche di 100 milioni di euro;  

- i successivi incassi sono previsti a febbraio 2023 (100 milioni di euro) ed a febbraio 2024 (50 milioni 

di euro); 

- il pagamento della quota interessi (euro 759.705.000) da parte dell’Agenzia, decorrerà, con 

periodicità semestrale, dal 15 giugno 2022 e sino 15 giugno 2051.  

 

 

9.2 RACCOMANDAZIONI SUL SISTEMA DEL CONTROLLO INTERNO E DI GESTIONE DEI 

RISCHI DELL’ENTE 

Il Collegio premette che:  

a) il Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi è costituito dall’insieme delle regole, 

delle procedure e delle strutture organizzative e dei processi volti a consentire, tramite un adeguato 

processo di identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei principali rischi dell’Ente 

(economico-finanziario, legale, organizzativo-gestionale, strategico-reputazionale, sostenibilità 
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ambientale e sociale, etc.,), una conduzione delle attività dell’Ente stesso “sostenibile” e coerente con 

i relativi obiettivi istituzionali; 

b) il predetto Sistema risulta adeguato se permette la chiara e precisa identificazione dei 

principali fattori di rischio e ne consente il costante monitoraggio e la corretta gestione al fine di 

assicurare, tra l’altro: i) la salvaguardia del patrimonio dell’Ente, l’efficienza e l’efficacia dei processi 

e dell’Ente, il rispetto della normativa e delle previsioni statutarie dell'Ente e delle procedure interne;  

c) il Sistema di controllo si articola su tre livelli:  

- il primo livello di controllo coinvolge tutto il Consiglio di Amministrazione, i 

responsabili delle varie attività di rischio e, più in generale tutti i dipendenti dell’Ente, in 

funzione dei compiti e delle mansioni loro assegnate (c.d. “funzioni operative”);   

- il secondo livello di controllo dovrebbe essere assunto da un Responsabile del 

coordinamento e della gestione di tutto il processo di analisi e gestione dei rischi, c.d. “risk 

manager” e funzione di c.d. “risk management”, a cui affidare: i) la definizione delle 

procedure per il trattamento dei rischi dell’Ente; ii) la supervisione delle attività di risk 

assesment; iii) il coordinamento delle attività di relativo reporting; 

- il terzo livello di controllo dovrebbe essere affidato ad una funzione di internal audit, 

adeguata alle dimensioni ed all’operatività dell’Ente (dovendo coprire tutto lo spettro delle 

relative attività), che fornisce una visione “indipendente” sul funzionamento del controllo 

interno, verifica l’affidabilità dei sistemi informativi e redige il piano di audit. 

 

Ciò premesso, il Collegio ritiene auspicabile una valutazione dell’efficacia e dell’efficienza dell’attuale 

Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi dell’Ente, volto anche a favorire una necessaria 

mappatura di tutti i rischi connessi, direttamente ed indirettamente, all’attività dell’Ente ed al relativo 

monitoraggio e conseguente trattamento. 

 

In tale ambito, si dovrebbe valutare la costituzione di una funzione di risk management ed un 

rimodellamento della Funzione di Internal Audit che, di consueto, è a diretto riporto del Consiglio di 

Amministrazione e non è inserita in una Direzione operativa. 

 

Sui temi del controllo interno e della gestione e mitigazione dei rischi, il cui novero è potenzialmente 

particolarmente ampio in ENEA - attesa la peculiarità ed ampiezza delle relative attività - il Collegio dei 

Revisori raccomanda una particolare attenzione da parte dell’Ente. 

 

9.3 RACCOMANDAZIONI SULLA TRANSIZIONE DEL SISTEMA CONTABILE 

Il Collegio ha acquisito, costantemente, aggiornamenti circa gli sviluppi e le criticità relativi alla 

transizione ad un sistema di contabilità economico-patrimoniale da parte dell’Agenzia.  
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Il Collegio, in particolare, è stato informato che: 

a) tale transizione non riguarda solamente l’ENEA ma tutti gli Enti di ricerca. Il Collegio ha 

appreso, in proposito, dell’esistenza del Gruppo di Lavoro della CODIGER, teso a trovare una 

linea comune tra tali Enti, affinché abbiano un approccio contabile comparabile; 

b) si tratta di una esigenza di organizzazione di cui il MEF è a conoscenza; 

c) è stato individuato il software SAP come programma per la futura gestione contabile e che sarà 

utilizzato anche per la gestione personale; 

d) si stanno ancora analizzando le best practice e le specifiche del sistema SAP, possibilmente 

mutuando l’esperienza di altri enti, e tale analisi dovrebbe essere completata entro l’estate, per 

poi procedere alle procedure di gara entro fine dell’anno 2022; 

e) parte del personale dedicato al progetto di transizione e della gestione contabile andrà in 

pensione a breve e, quindi, è necessario attendere nuovi inserimenti professionali e la relativa 

formazione; 

f) per tutto quanto sopra, la transizione ad un sistema di gestione contabile economico-patrimoniale, 

difficilmente potrà essere attuata entro il 2023; 

g) nelle more di un passaggio al SAP, ci potrebbe essere una soluzione transitoria, volta a 

contemperare anche le esigenze connesse al turn over del personale e dell’operatività ordinaria, 

realizzabile tramite un’implementazione del software contabile attualmente in uso (EUSIS); 

h) più in dettaglio, si potrebbe utilizzare il modulo già esistente all’interno di EUSIS e non ancora 

implementato che consenta la riclassificazione dei dati secondo un sistema economico-

patrimoniale, a partire dal bilancio consuntivo del 2022.  

 

Il Collegio prende atto delle tempistiche riferite rispetto al passaggio al sistema SAP e della 

circostanza che, nelle more, l’obiettivo del passaggio ad un sistema contabile economico-patrimoniale possa 

essere raggiunto più celermente (già per il bilancio consuntivo del 2022) tramite l’implementazione di 

EUSIS. 

 

Il Collegio, ritenendo fondamentale eseguire tale passaggio al più presto, suggerisce di definire un 

programma delle attività, anche previa interazione con altri Enti di ricerca che abbiano già effettuato la 

transizione contabile (es. ISTAT), al fine di mutuare, per quanto possibile, eventuali expertise già maturate, 

già a partire dalla redazione del nuovo piano dei conti, passaggio preliminare ritenuto particolarmente 

rilevante. 

 

Il Collegio suggerisce altresì di verificare, in assenza di professionalità interne sufficientemente 

adeguate a gestire il passaggio tra sistemi contabili, lo stato delle iniziative cui sia pervenuta l’attività messa 

in opera dall’apposito gruppo di lavoro istituito presso la  Ragioneria Generale dello Stato e se da queste 

siano emerse indicazioni operative utili a fornire un supporto al riguardo o, in subordine, ad usufruire di 

professionalità esterne qualificate e capaci di comprovare solide esperienze pregresse di analoghe 
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fattispecie, da ricercare tramite procedure trasparenti, prendendo atto, al riguardo di quanto rappresentato 

nelle vie brevi in ordine ad uno specifico incarico di consulenza affidato al Prof. Grandis dell’Università di 

Roma Tre. 

 

9.4. VERIFICHE SUI TRASFERIMENTI DA PARTE DELLO STATO   

Il Collegio dei Revisori, nell’ambito delle verifiche campionarie circa l’attendibilità delle risultanze 

iscritte nel rendiconto, ha esaminato la documentazione affluita dagli Uffici circa lo stato dei conti del PNRA 

[capitolo 009-Finanziamenti dal FOE per l’attuazione del PROGRAMMA NAZIONALE DI RICERCA IN 

ANTARTIDE- P.N.R.A. (logistica)], i cui movimenti mostrano per l’esercizio 2021 incassi per soli 922 euro 

a fronte di accertamenti d’entrata per 13.215.208 euro (su stanziamenti di previsione di competenza di 

16.333.013 euro), con una massa di residui totali accertati ma non riscossi che ammonta a 39.090.853 euro 

al 31 dicembre 2021.  

 

Tale situazione – stando a quanto riportato nella relazione sulla gestione – sembra correlata, per la 

parte afferente al 2021, ad un duplice ordine di fattori. 

 

Un primo fattore è principalmente imputabile alla mancata riscossione dei costi sottesi al progetto 

Aviopista stimati per 1,6 milioni di euro dovuti dal CNR sulle prime tre annualità rendicontate. La verifica 

delle rendicontazioni presentate al CNR - come da convenzione operativa tra ENEA-CNR sul progetto di 

avio superficie - è stata dal CNR subordinata recentemente all’asseverazione del Collegio dei revisori 

dell’ENEA e, pertanto, le verifiche del CNR stesso sulle rendicontazioni sottomesse da ENEA non sono state 

di fatto ancora effettuate.  

 

In relazione a quanto precede ed alla richiesta disponibilità ad effettuare l’asseverazione delle spese 

sostenute nell’ambito del suddetto Progetto, ad avviso del Collegio (cfr. verbale della seduta del 9 febbraio 

2022), per fornire compiuto riscontro, è preliminarmente necessario comprendere: 

a) quale sia il presupposto normativo in base al quale questo Collegio è chiamato ad effettuare tale 

attività, esulando dalle previsioni statutarie; 

b) se ci siano delle modalità e regole tecniche predeterminate per eseguire tali asseverazioni; 

c) se le stesse siano eseguibili anche da soggetti diversi rispetto al Collegio; 

d) la numerosità delle fattispecie analoghe; 

e) eventuali indicazioni circa la mole di documentazione da analizzare; 

f) se ci siano stati dei precedenti a cui riferirsi; 

g) la quantificazione degli oneri relativi alla verifica e le modalità di relativa copertura.  

 

Un secondo fattore “è inoltre attribuibile al mancato versamento da parte del CNR dell’anticipo 

dovuto sul Programma Esecutivo Annuale-PEA 2021 pari al 60% del totale delle spese ammesse per la 

XXXVII spedizione”, pari a circa 16 milioni di euro.  
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Per quel che concerne l’esame del conto da parte del Collegio, tali fattori non sembrano esaurire 

quantitativamente i motivi per i quali si siano accumulati residui per un valore significativamente superiore, 

la cui origine sembra più risalente nel tempo rispetto al conto in verifica.  

 

In ogni caso, risultando al momento tale differenza (tra previsioni e accertamenti d’entrata da un lato 

e riscossioni realizzate dall’altro) strutturale rispetto alla necessità di garantire la provvista finanziaria 

delle azioni proprie previste dal Programma, si raccomanda l’Ente ad assumere tali azioni in misura 

prudenzialmente correlata alle disponibilità finanziarie concretamente acquisite.  

 

9.5 VERIFICHE SULLE USCITE PER GLI ORGANI DELL'ENTE 

Rispetto al Capitolo 100 (Organi istituzionali dell’amministrazione – indennità) nell’ambito delle 

verifiche campionarie svolte, il Collegio ha preso visione delle risultanze dei conti afferenti il capitolo 100 

e degli atti di spesa ai componenti del Consiglio di Amministrazione in carica nel 2021, rilevando quanto ai 

primi che, a fronte di stanziamenti di competenza 2021 per 224.000 euro, risultano impegni assunti per 

147.195 euro e pagamenti per 139.041 euro, con 8.153 euro ancora da pagare; ugualmente a titolo di residui 

risultano impegni assunti per 417.547 euro con pagamenti effettuati per 38.681 euro e 372.222 euro ancora 

da pagare. 

 

L’ammontare delle somme pagate – le cui note nominative e taluni cedolini di pagamento riportano 

caveat riferibili alle disposizioni di cui all’articolo 6, comma 3, del D.L. 78/2010 in materia di “Riduzione 

dei costi degli apparati amministrativi”, nonché di cui all’art. 23-ter del D.L. 06/12/2011, n. 201 

“Disposizioni in materia di trattamenti economici”, nonché riferimenti a una verifica amministrativo 

contabile RGS PROT.214967 DEL 20/09/2019 - in rapporto alla consistenza dei residui, sembrerebbero 

segnalare che l’attività di spesa, rimasta limitata per i precedenti esercizi, abbia trovato maggiore 

manifestazione nell’esercizio 2021, seppur con l’avvertenza di possibili recuperi a conguaglio, e debba 

trovare ulteriore manifestazione negli esercizi successivi a quello oggetto di consuntivo. 

 

Al riguardo, la relazione sulla gestione non riporta informazioni utili alla comprensione complessiva 

della fattispecie e dei suoi distinti ambiti oggettivi e soggettivi, per cui il Collegio ritiene necessario un audit 

in proposito, prima che si proceda ad ulteriori pagamenti per le somme che non trovino giustificazione nelle 

disposizioni normative, anche di finanza pubblica, che regolano le fattispecie di riferimento. 

 

Sempre nell’ambito delle verifiche campionarie condotte, il Collegio ha preso visione delle risultanze 

dei conti afferenti il Capitolo 101 (Compensi agli organi istituzionali di revisione, di controllo ed altri 

incarichi), tra cui i mandati di pagamento ai componenti del Collegio dei Revisori in carica fino 

all’insediamento dell’attuale Collegio, rilevando anche in questo caso che talune note nominative di 

pagamento riportano caveat riferibili alle disposizioni di cui all’articolo 6, comma 3, del D.L. 78/2010 in 
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materia di “Riduzione dei costi degli apparati amministrativi”, circa la possibilità di un eventuale 

conguaglio passivo in relazione al quesito posto al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato con 

Prot. n. ENEA/2018/46180/AMC del 5 settembre 2018. Anche in tal caso, si ritiene necessario una migliore 

evidenza delle fattispecie richiamate. 

 

9.6 RACCOMANDAZIONI RELATIVE ALLE IMMOBILIZZAZIONI  

Una quota rilevante del patrimonio dell’Ente è impiegato in attività immobilizzate (materiali, 

immateriali e finanziarie); in particolare, le immobilizzazioni materiali dell’Ente, per un valore complessivo 

di circa 555 milioni di euro, risultano articolate in terreni e fabbricati, impianti e macchinari, attrezzature 

industriali e commerciali, automezzi e motomezzi, immobilizzazioni in corso ed acconti ed altri beni (cfr. 

prospetto delle movimentazioni a pag. 22 del Conto Consuntivo ed i dettagli da pag. 24 a pag. 27 del 

medesimo Conto). 

 

Con riferimento a tali asset, caratterizzati da particolare complessità tecnica e rilevanza strategica 

per l’Ente e dislocati nelle varie sue sedi, il Collegio raccomanda la valorizzazione di procedure che 

garantiscano la verifica dell’esistenza di tale attività, il relativo corretto funzionamento e la relativa corretta 

manutenzione, ciò sia ai fini della migliore tutela del patrimonio dell’Ente sia ai fini del rispetto della 

normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

Relativamente alle società ed agli enti partecipati, rilevati contabilmente tra le immobilizzazioni 

finanziarie, il Collegio raccomanda all’Ente la verifica rispetto a tali soggetti del rispetto dei principi di 

efficacia, efficienza ed economicità, al fine di tutelare le risorse impiegate dall’Ente in relazione alle attività 

di tali soggetti. 

 

10. MONITORAGGIO RIDUZIONI DI SPESA E VERSAMENTO AL BILANCIO DELLO STATO 

La scheda per il versamento al bilancio dello Stato delle somme relative alla riduzione della spesa per 

l’anno 2021 è stata trasmessa in data 26 aprile 2021 con protocollo ENEA/2021/0026039/AMC; di seguito i 

relativi mandati di pagamento: n.3350 del 27/02/2021, per euro 1.687.262,00; n.3346 del 27/04/2021, per 

euro 37.802,12; n.3347 del 27/04/2021, per euro 60.015,12; n.3348 del 27/04/2021, per euro 53.187,7;  n.3349 

del 27/04/2021, per euro 58.175,02,  per un totale di 1.896.442,01 euro. 

 

Si riporta di seguito la scheda di monitoraggio relativa all’anno 2021 e, di seguito, quella dell’anno 

2022. 
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Disposizioni di contenimento Importo dovuto nel 2018 maggiorazione del 10% importo da versare

Art. 61 comma 1 (spese per organi collegiali e altri organismi)

Art. 61 comma 2 (spese per studi e consulenze)

Art. 61 comma 5 (spese per relazioni pubbliche e convegni)

Art. 61 comma 6 (spese per sponsorizzazioni)

Art. 61 comma 7 (misure per le società in elenco ISTAT) 

0 0 0

Importo dovuto nel 2018 maggiorazione del 10% importo da versare 

34.365,56 3.436,56 37.802,12

54.559,20 5.455,92 60.015,12

48.352,50 4.835,25 53.187,75

137.277,26 13.727,73 151.004,99

Importo dovuto nel 2018 maggiorazione del 10% importo da versare 

0 0 0

Importo dovuto nel 2018 maggiorazione del 10% importo da versare 

0 0 0

Disposizioni di contenimento Importo dovuto nel 2018 maggiorazione del 10% importo da versare 

0 0

0 0

Importo dovuto nel 2018 maggiorazione del 10% importo da versare 

0 0

151.004,99

versamento

1.687.262,00

Disposizioni di contenimento versamento

58.175,02

Totale= a)+b)

versamento

versamento

Totale 1.896.442,01

Art. 6 comma 3 come modificato dall'art. 10, c.5, del D.L. n. 210/2015, (Indennità, compensi, 

Art. 6 comma 14  (Spese per acquisto, manutenzione, noleggio e esercizio di autovetture, nonché per acquisto di buoni taxi) Versamento al capitolo 

Scheda monitoraggio riduzioni di spesa con versamento in entrata al bilancio dello Stato Anno 2021

Denominazione Ente: AGENZIA NAZIONALE PER LE NUOVE TECNOLOGIE, L'ENERGIA E LO SVILUPPO ECONOMICO SOSTENIBILE (ENEA)

Versamenti al capitolo 3422- capo X- bilancio dello Stato ai sensi dell'art. 1 comma 594, della Legge di Bilancio n. 160/2019 Allegato A 

 D.L. n. 112/2008 conv. L. n. 133/2008

 D.L. n. 78/2010 conv. L.  n. 122/2010

Totale

PRIMA SEZIONE 

Disposizioni di contenimento

 D.L. n. 66/2014 conv. L. n. 89/2014

Disposizione di contenimento

 Importo totale da versare al capitolo 3422- capo X- bilancio dello Stato entro il 30 giugno

Art. 6 comma 7   (Incarichi di consulenza) 

Art. 6 comma 8 (Spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di 

Art. 6 comma 9   (Spese per sponsorizzazioni)

Art. 6 comma 12  (Spese per missioni) 

Art. 6 comma 13  (Spese per la formazione) 

Totale

 L. n. 244/2007 modificata. L.  n. 122/2010

Art. 2 commi 618* e 623 L. n. 244/2007 - *come modificato dall'art. 8, c.1, della L.n. 

 D.L. n. 95/2012, conv. L. n. 135/2012

Disposizione di contenimento

Disposizione di contenimento

Articolo 16 comma 5 (somme derivanti dalle economie realizzate per effetto di piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di 

Applicazione D.L. n. 201/2011, conv. L. n. 214/2011

Disposizione di contenimento

Art. 23-ter  comma 4   (somme rivenienti  dall'applicazione misure in materia di trattamenti economici) Versamento al capitolo 3512- capo X- bilancio dello Stato

Art. 8 comma 3 (spese per consumi intermedi)

 L. n. 147/2013 (L. stabilità 2014)

Art. 1 comma 321 (la disposizione prevede che l'Autorità garante della concorrenza e del 

SECONDA SEZIONE 

Applicazione D.L. n. 78/2010 conv. L.  n. 122/2010

Art. 6 comma 21 (Somme provenienti  dalle riduzioni di spesa derivanti dall’adozione delle misure di cui all’articolo 6 del decreto legge 31 maggio 2010, 

Applicazione D.L. n. 112/2008 conv. L. n. 133/2008

Disposizioni di contenimento

Art. 61 comma 9 (compenso per l’attività di componente o di segretario del collegio arbitrale) Versamento al capitolo  3490 capo X- bilancio dello Stato

Art. 61 comma 17 (somme provenienti da riduzioni di spesa e maggiori entrate di cui all'art. 61, con esclusione di quelle di cui ai commi 14 e 16)  a questo punto andrebbe eliminato perché vuoto di contenuto

Art. 67 comma 6  (somme provenienti dalle riduzioni di spesa contrattazione integrativa e di controllo dei contratti nazionali ed integrativi) Versamento 

Art. 1 comma 417 - come novellato dall'articolo 50, comma 5, del D.L. n. 66/2014  

Art. 6 comma 1 (Spese per organismi collegiali e altri organismi) Versamento al capitolo 3422- capo X- bilancio dello Stato entro il 30 giugno

Art. 50 comma 3  (somme  rinvenienti da ulteriori riduzioni di spesa - 5% spesa sostenuta anno 2010 - per acquisti di beni e servizi per consumi intermedi)

Versamenti dovuti  in base alle  seguenti disposizioni ancora applicabili:

Applicazione D.L. n. 98/2011, conv. L. n. 111/2011

Disposizione di contenimento
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                                       Scheda monitoraggio riduzioni di spesa con versamento in entrata al 

bilancio dello Stato Anno 2022

Denominazione Ente: AGENZIA NAZIONALE PER LE NUOVE TECNOLOGIE, L'ENERGIA E LO 

SVILUPPO ECONOMICO SOSTENIBILE (ENEA)

PRIMA SEZIONE 

Versamenti al capitolo 3422- capo X- bilancio dello Stato ai sensi dell'art. 1 comma 594, della 

Legge di Bilancio n. 160/2019 Allegato A 

 D.L. n. 112/2008 conv. L. n. 133/2008

Disposizioni di contenimento
Importo dovuto nel 

2018

maggiorazione del 

10%
importo da versare

Art. 61 comma 1 (spese per organi collegiali e altri organismi)

Art. 61 comma 2 (spese per studi e consulenze)

Art. 61 comma 5 (spese per relazioni pubbliche e convegni)

Art. 61 comma 6 (spese per sponsorizzazioni)

Art. 61 comma 7 (misure per le società in elenco ISTAT) 

Totale 0 0 0

 D.L. n. 78/2010 conv. L.  n. 122/2010

Disposizioni di contenimento
Importo dovuto nel 

2018

maggiorazione del 

10%
importo da versare 

Art. 6 comma 3 come modificato dall'art. 10, c.5, del D.L. n. 210/2015, (Indennità, compensi, gettoni, 
retribuzioni corrisposte a consigli di amministrazione e organi collegiali comunque denominati ed ai titolari di 
incarichi di qualsiasi tipo 10% su importi risultanti alla data 30 aprile 2010)                                                                 
NB:   per le Autorità portuali  tenere conto anche della previsione di cui all'art. 5, c.14, del D.L. n. 95/2012

34.365,56 3.436,56 37.802,12

Art. 6 comma 7   (Incarichi di consulenza) 
Art. 6 comma 8 (Spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza) 54.559,20 5.455,92 60.015,12

Art. 6 comma 9   (Spese per sponsorizzazioni)
Art. 6 comma 12  (Spese per missioni) 
Art. 6 comma 13  (Spese per la formazione) 48.352,50 4.835,25 53.187,75

Totale 137.277,26 13.727,73 151.004,99

 L. n. 244/2007 modificata. L.  n. 122/2010

Disposizione di contenimento
Importo dovuto nel 

2018

maggiorazione del 

10%
importo da versare 

Art. 2 commi 618* e 623 L. n. 244/2007 - *come modificato dall'art. 8, c.1, della L.n. 122/2010 - (Spese 

di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili utilizzati: 2% del valore immobile utilizzato - Nel caso 

di esecuzione di interventi di sola manutenzione ordinaria degli immobili utilizzati: 1% del valore dell'immobile 

utilizzato)

0 0 0

 D.L. n. 95/2012, conv. L. n. 135/2012

Disposizione di contenimento
Importo dovuto nel 

2018

maggiorazione del 

10%
importo da versare 

Art. 8 comma 3 (spese per consumi intermedi) 0 0 0

 L. n. 147/2013 (L. stabilità 2014)

Disposizioni di contenimento
Importo dovuto nel 

2018

maggiorazione del 

10%
importo da versare 

Art. 1 comma 321 (la disposizione prevede che l'Autorità garante della concorrenza e del mercato nonché le 

Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità assicurino il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

individuando misure di contenimento della spesa, anche alternative rispetto alle vigenti disposizioni in materia 

di finanza pubblica ad esse applicabili, che garantiscano il versamento al bilancio dello Stato di un risparmio di 

spesa complessivo annuo maggiorato del 10 per cento rispetto agli obiettivi di risparmio stabiliti a legislazione 

vigente e senza corrispondenti incrementi delle entrate dovute ai contributi del settore di regolazione.) 

0 0

Art. 1 comma 417 - come novellato dall'articolo 50, comma 5, del D.L. n. 66/2014  (disposizione sostituitiva 

normativa vigente in materia di contenimento della spesa pubblica per apparato amministrativo degli enti  D.Lgs 

n. 509/1994 e D.Lgs n. 103/1996) 

0 0

 D.L. n. 66/2014 conv. L. n. 89/2014

Disposizione di contenimento
Importo dovuto nel 

2018

maggiorazione del 

10%
importo da versare 

Art. 50 comma 3  (somme  rinvenienti da ulteriori riduzioni di spesa - 5% spesa sostenuta anno 2010 - per 

acquisti di beni e servizi per consumi intermedi)
0 0

 Importo totale da versare al capitolo 3422- capo X- bilancio dello Stato entro il 30 giugno 151.004,99

SECONDA SEZIONE 

Versamenti dovuti  in base alle  seguenti disposizioni ancora applicabili:

Applicazione D.L. n. 112/2008 conv. L. n. 133/2008

Disposizioni di contenimento versamento

Art. 61 comma 9 (compenso per l’attività di componente o di segretario del collegio arbitrale) Versamento 

al capitolo  3490 capo X- bilancio dello Stato

Art. 61 comma 17 (somme provenienti da riduzioni di spesa e maggiori entrate di cui all'art. 61, con 

esclusione di quelle di cui ai commi 14 e 16) 

Art. 67 comma 6  (somme provenienti dalle riduzioni di spesa contrattazione integrativa e di controllo dei 

contratti nazionali ed integrativi) Versamento al capitolo 3348- capo X- bilancio dello Stato entro il 31 

ottobre

1.687.262,00

Applicazione D.L. n. 78/2010 conv. L.  n. 122/2010

Disposizioni di contenimento versamento

Art. 6 comma 1 (Spese per organismi collegiali e altri organismi) Versamento al capitolo 3422- capo X- 

bilancio dello Stato entro il 30 giugno

Art. 6 comma 14  (Spese per acquisto, manutenzione, noleggio e esercizio di autovetture, nonché per 
acquisto di buoni taxi) Versamento al capitolo 3422- capo X- bilancio dello Stato entro il 30 giugno 

58.175,02

Applicazione D.L. n. 98/2011, conv. L. n. 111/2011

Disposizione di contenimento versamento

Articolo 16 comma 5 (somme derivanti dalle economie realizzate per effetto di piani triennali di 

razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e ristrutturazione amministrativa, di semplificazione e 

digitalizzazione, di riduzione dei costi della politica e di funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio, gli 

affidamenti alle partecipate e il ricorso alle consulenze attraverso persone giuridiche) Versamento al capitolo 

3539- capo X- bilancio dello Stato

Applicazione D.L. n. 201/2011, conv. L. n. 214/2011

Disposizione di contenimento versamento

Art. 23-ter  comma 4   (somme rivenienti  dall'applicazione misure in materia di trattamenti economici) 

Versamento al capitolo 3512- capo X- bilancio dello Stato

1.896.442,01
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11. CONCLUSIONI 

Il Collegio, insediatosi in data 19 ottobre 2021, sulla base delle verifiche campionarie eseguite e sulla 

base della documentazione e delle informazioni fornite dall’Ente, attestata la corrispondenza del Rendiconto 

generale alle risultanze contabili, verificata l’esistenza delle attività e passività e della loro corretta 

esposizione in bilancio, nonché l’attendibilità delle valutazioni di bilancio, verificata la correttezza dei 

risultati finanziari, economici e patrimoniali della gestione, nonché l’esattezza e la chiarezza dei dati contabili 

presentati nei prospetti di bilancio e dei relativi allegati, accertato il conseguimento dell’equilibrio di bilancio, 

nei limiti e tenuto conto delle considerazioni svolte precedentemente, esprime parere favorevole 

all’approvazione del rendiconto generale dell’esercizio 2021 da parte del Consiglio di Amministrazione.  

 

Roma, 25 aprile 2022 

 

Il Collegio dei Revisori dei conti 

 

Francesco Paolo Amatore De Sario (Presidente)     

 

Giuseppe Molinaro   (Componente)    

 

Francesca Tripodi                                     (Componente)    

 

La riunione si conclude alle ore 20:00. 

 

Il Collegio dei Revisori dei conti 

Francesco Paolo Amatore De Sario (Presidente)     

Giuseppe Molinaro   (Componente)    

Francesca Tripodi   (Componente)    
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	- la situazione di cassa evidenzia un saldo al 31 dicembre 2021. al netto delle risorse da trasferire alla Fondazione ENEA-Tech, pari a di 332 milioni di euro, rispetto ad un saldo 2020, di 280 milioni di euro, con un incremento di 52 milioni;  dunque, con riferimento al saldo di cassa, pari a 832 milioni di euro, occorre precisare che 500 milioni di euro erano vincolate al trasferimento delle risorse quale quota 2020, del Fondo Trasferimento Tecnologico ai sensi dell’art. 42 D.L. n. 34/2020 comma 1, da des
	1) Capitoli delle entrate: 009, 179; 
	2. Aggiornamento relativo al passaggio dell’Ente al sistema contabile economico-patrimoniale  
	• Conto del bilancio (Rendiconto finanziario decisionale e gestionale); 
	a) la situazione amministrativa; 
	1. NOMINA ED INSEDIAMENTO DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
	2. PREMESSA 
	• Area: Fusione, Fissione e Radioprotezione; Programma: “Fusione, tecnologie per la sicurezza nucleare e Radioprotezione”; 
	3. ANALISI DEI PRINCIPALI DATI DEL CONTO CONSUNTIVO  
	a) fondi per incentivazioni e rinnovi contrattuali, 17.221 mila euro;   
	c) avanzo vincolato al progetto DTT, 15.728 mila euro;  
	a) i maggiori incassi sulle attività programmatiche per 38.356 mila euro, in parte relativi agli anticipi sui nuovi programmi di attività;  
	a) l’incremento è attribuito prevalentemente alle spese relative al progetto DTT per i contratti posti in essere dall’Agenzia negli esercizi 2019 e 2020 oltre al trasferimento nell’esercizio 2021 delle risorse alla società veicolo DTT Scarl; 
	a) 500.000 mila euro sono vincolati al trasferimento delle risorse del Fondo Trasferimento Tecnologico ai sensi dell’art. 42, comma 1 del D.L. n. 34/2020, da destinare alla Fondazione Enea-Tech;  
	4. ESAME DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 
	280.896.605 € 

	a) per euro 221.163.194, i trasferimenti da parte dello Stato (C.O.S.); 
	a) per euro 17.666.476, da contributi dell’Unione Europea ed organismi internazionali; 
	a) per euro 10.000.000, derivanti da trasferimento dello Stato; 
	c) per euro 40.000, da realizzo di valori mobiliari; 
	• per euro 136.943.809, oneri per il personale in attività di servizio; 
	a) per euro 2.505.239, uscite per prestazioni istituzionali; 
	5. SITUAZIONE AMMINISTRATIVA 
	6. GESTIONE DEI RESIDUI 
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	9. QUESTIONI RILEVANTI SEGNALATE DAL COLLEGIO 
	- su un’erogazione complessiva di 250 milioni di euro (nel triennio 2022-2024), l’Agenzia ha già incassato a febbraio 2022 la prima tranche di 100 milioni di euro;  
	9.2 RACCOMANDAZIONI SUL SISTEMA DEL CONTROLLO INTERNO E DI GESTIONE DEI RISCHI DELL’ENTE 

	a) il Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi è costituito dall’insieme delle regole, delle procedure e delle strutture organizzative e dei processi volti a consentire, tramite un adeguato processo di identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei principali rischi dell’Ente (economico-finanziario, legale, organizzativo-gestionale, strategico-reputazionale, sostenibilità 
	ambientale e sociale, etc.,), una conduzione delle attività dell’Ente stesso “sostenibile” e coerente con i relativi obiettivi istituzionali; 
	9.3 RACCOMANDAZIONI SULLA TRANSIZIONE DEL SISTEMA CONTABILE 

	a) tale transizione non riguarda solamente l’ENEA ma tutti gli Enti di ricerca. Il Collegio ha appreso, in proposito, dell’esistenza del Gruppo di Lavoro della CODIGER, teso a trovare una linea comune tra tali Enti, affinché abbiano un approccio contabile comparabile; 
	a) quale sia il presupposto normativo in base al quale questo Collegio è chiamato ad effettuare tale attività, esulando dalle previsioni statutarie; 
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